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Minacce ad un sindacalista inglese 

«Bella la sua 
bambina; attento 

al traffico, Ì 
non vorrei...» 

Storia di una persecuzione poliziesca nell'Inghilterra 
laburista - La vittima, un militante sindacale iscritto 
al Partito comunista - L'arresto, la fuga, il pestaggio 

LONDRA — Da undici mesi | citazione emotiva decide di 
a qucstu parte gli impiegati 
di una azienda inglese dello 
Yorkshire, nel nord del pae
se, die opera nel settore fo
tografico la « Grunwick » sono 
in lotta per ottenere un dirit
to elementare: quello di or
ganizzare il sindacalo azien
dale. Un «caso» per l'Inghil
terra laburista che ha finito 
con l'assumere dimensioni in
ternazionali. Il perché lo ve
dremo. 

Il 23 giugno scorso, lo si 
ricorderò, viene organizzata 
una manifestazione di solida
rietà con gli impiegati in lot
ta. lavoratori di tutte le ca
tegorie vengono a picchet
tare la fabbrica, la polizia 
interviene, carica brutalmen
te picchia ed arresta 250 per
sone. Tra queste c'è un sin
dacalista, Maurice J o n e s , 
iscritto al PC britannico, diret
tore dell'organo dei minatori 
dell'Inghilterra settentrionale 
lo « Yorkshire Miner » (« Mi
natore dello Yorkshire >). 
Probabilmente i poliziotti lo 
conoscono bene per la sua 
attività, lo accusano di « com
portamento insultante nei 
confronti delle forze dell'or
dine >. Ma non basta, lo mi
nacciano. i oscuramente * e 
fin troppo chiaramente se 
persiste nella « sua attività ». 
« La sua vita {wtrebbe dive
nire difficile, mister Jones, 
lei ha una bella bambina — 
gli dice un funzionario di po
lizia — ma stia attento, il 
traffico in questo periodo è 
molto intenso, e non vorrei 
che alla piccolina succedesse 
qualcosa ». Le parole « giu
ste » sono sottolineate in mo
do « giusto ». 

Jones viene rilasciato in li
bertà provvisoria ma è an
gosciato. e prende una deci
sione certamente avventata, 
monta sul primo aereo, par
te per la Repubblica demo
cratica tedesca dove vuole 
chiedere asilo politico. Qui 
rilascia alcune dichiarazioni 
che fanno scalpore in Inghil
terra: denuncia la brutalità 
della polizia, si spinge a dire 
che nel suo paese non c'è 
libertà. 

Un suo compagno di lavoro 
e di partito. Arthur Scargill 
rendendosi conto che Jones 
agisce in uno stato di iperec-

partire per la Germania. Di
scute con Jones, lo convince 
che suo dovere è non di fa
re dichiarazioni avventate e 
generiche, ma di tornare in 
patria ed affrontare concre
tamente il suo caso e spie
gare la realtà alla opinione 
pubblica britannica che i 
giornali conservatori fanno 
facilmente indignare su que
ste « assurde » dichiarazioni. 

Jones si rende conto del 
suo errore e decide di rien 
trare in Inghilterra dove 
giunge domenica scorsa. A 
Heathrow. l'aeroporto di Lon
dra. viene accolto nel modo 
die Scargill che lo accompa
gnava ha descritto cosi: 
« Hanno atteso Jones all'usci 
ta dell'ufficio immigrazione e 
gli hanno comunicato che era 
in arresto per aver violato 
le norme della libertà prov
visoria non essendosi presen
tato dinanzi al magistrato il 
giorno sfabiliio per l'udienza. 
Jones allora si è messo a 
gridare che voleva il suo av
vocato. Un funzionario di po
lizia lo ha subito preso per 
un braccio tentando di por
tarlo via. Ma Jones se lo è 
scrollato da dosso e ha con
tinuato a gridare: « voglio 
l'avvocato ». A questo punto 
altri agenti si sono avventati 
su di lui, l'hanno afferrato 
per le braccia e entro pochi 
secondi si è trovalo con la 
schiena a ' terra. La moglie 
Leela e la figlia Tania hanno 
assistito piangendo all'arre
sto ». E' stata « una violenza 
senza necessità », ha com
mentato Scargill. « una bruta
lità inconcepibile soprattutto 
se si considera che Jones è 
tornato in Inghilterra di sua 
spontanea volontà ». 

In ogni caso, poco dopo, il 
sindacalista poteva incontrare 
il suo legale e ieri è stato 
nuovamente messo in liber
tà provvisoria. Scotland Yard 
nega, e smentisce le accuse 
circostanziate di Jones e 
Scargill. e questo è normale. 
ma intanto sia pure nell'im
barazzo è stata ordinata una 
inchiesta sul comportamento 
della polizia, tanto più che 
tra i 250 arrestati della 
« Grunwick » figurava anche 
un deputato laburista. Audrey 
Wise. Per il 27 settembre è 
fissato il processo. 

Annuncio congiunto dei governi di Seul e Washington 

6.000 soldati USA entro il 7 8 
lasceranno la Corea meridionale 
L'agenzia di stampa nordcoreana denuncia come « incoraggiamento alla 
guerra » la modernizzazione dell'esercito sudcoreano attuata dagli Stati Uniti 
« Immutato » l'appoggio americano a Seul, secondo il ministro della difesa 
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SEUL — Un comunicato con 
giunto emanato dal segreta
rio alla Difesa americano 
Harold Brown e dal ministro 
della Difesa sudcoreano Sub 
Jyong-Chul. al termine di due 
giornate di colloqui, afferma 
che gli Stati Uniti ritireranno 
6.000 soldati dalla Corea del 
sud entro la line del 197B. 
come prima fase del previsto 
graduale ritiro in quattro o 
cinque anni dei 33.000 soldati 
statunitensi dislocati in tale 
paese. 

Il comunicato aggiunge che. 
prima del ritiro del primo con
tingente. gli Stati Uniti e la 
Corea del sud stabiliranno un 
comando misto per « incre
mentare l'efficienza operati
va » della difesa della Corea 
del sud. Il comunicato affer
ma che i due ministri della 
Difesa hanno riaffermato che 
il cosiddetto « comando delle 
Nazioni Unite » diretto dagli 
Stati Uniti continuerà a fun
zionare. in assenza di un « ac
cordo alternativo » per l'at
tuazione dell'accordo di armi
stizio coreano del 1953. 

Dopo la partenza di 6.000 
uomini nel 1978. prosegue il 
comunicato, il quartier gene

rale e due brigate della se
conda divisione di fanteria 
resteranno in Corea fino alla 
fase finale del ritiro. 

Le unità dell'aviazione mi
litare americana restanti nel
la Corea del sud saranno au
mentate e le forze navali ame
ricane continueranno ad es
sere impiegate nella zona. 
aggiunge il comunicato. 

Alti funzionari americani 
hanno dichiarato in merito 
che il contingente statuniten
se dell'aeronautica, composto 
da 7.000 uomini, unitamente 
a G0 caccia-bombardieri 
« Phantom ». sarà aumentato 
dal 20 al 25 per cento. 

Brown ha consegnato al pre-
} sidente sudcoreano Park 
I Chung-Hee una lettera di Car-
{ ter in cui si sottolinea che 
I l'impegno assunto dagli Stati 

Uniti per quanto concerne la 
« sicurezza » della Corea del 
sud resterà immutato, nono
stante il previsto ritiro. 

• • • 

PYONGYANG — L'agenzia 
di stampa nord-coreana 
« KCNA » ha accusato gli Sta
ti Uniti di « incoraggiare ze
lantemente » il presidente sud 

coreano Park Chung-Hee a 
prepararsi alla guerra. Criti
cando l'approvazione da par
te del congresso di una legge • 
per gli aiuti all'estero che 
prevede tra l'altro aiuti mili
tari alla Corea del sud per 
280 milioni di dollari e il 
programma di fornire alle 
forze sud-coreane nuovi missi
li cllawk» la-e KCNA» di
ce: € Ciò chiaramente dimo
stra che gli imperialisti sta
tunitensi stanno zelantemente 
incoraggiando la cricca fan
toccio di Park Chung-Hee a 
prepararsi per una nuova 
guerra. • Essi stanno freneti
camente accelerando la • mo
dernizzazione dell'esercito fan
toccio sudcoreano. Mentre 
parlano di pace gli imperiali
sti statunitensi cercano di giu
stificare le loro macchinazio
ni criminali collcgandole al 
piano per il ritiro delle trup
pe statuntensi dalla Corea del 
sud. Ciò è insostenibile. Se 
essi fossero veramente inte
ressati alla pace dovrebbero 
cessare l'azione pericolosa di 
dare altro aiuto e armi alla 
cricca di Park Chung-Hee e 
immediatamente ritirarsi dal
la Corea del sud ». 

Arrestati 151 universitari e professori 

Scontri a Brasilia 
tra studenti e polizia 

RIO DE JANEIRO — Forze 
di polizia hanno occupato il 
terreno dell'università di Bra
silia, attaccando una dimo
strazione di studenti, e arre
stando 151 persone fra cui 
alcuni professori e cinque 
inviati dei maggiori giorna
li brasiliani, che sono stati 
poi rilasciati dopo lndenMfi-
cazione e interrogatorio. 
* Negli ultimi mesi gli stu
denti brasiliani hanno effet
tuato scioperi e dimostrazio
ni In alcune università, per 
protestare contro - la politi
ca economica del regime mi
litare e per li rispetto delle 

libertà politiche. Lo scorso 
mese di giugno una petizio
ne al governo degli Stati 
Uniti, perché appoggiasse 11 
movimento studentesco, era 
stata consegnata alla moglie 
del presidente Carter duran
te la sua visita a Brasilia. 

L'università di Brasilia a-
veva chiuso i battenti alla 
fine di giugno dopo che 1 
suoi 20.000 studenti erano In 
sciopero da circa un mese. 
La settimana < scorsa la di
rezione dell'Università aveva 
partecipato, nel recinto uni
versitario. a manirestazlonl 
vietate. 

Lunedi dovevano • essere 
riaperti i corsi dopo una bre
ve vacanza e domenica un 
giudice federale ha appro
vato un ordine che assegnava 
circa 700 soldati al recinto 
dell'università di Brasilia 
per - « garantire » la > ripresa 
delle lezioni nell'« ordine e 
nella • disciplina ». Centinaia 
di studenti hanno allora or
ganizzato una dimostrazio
ne sul posto, in segno di soli
darietà con 1 « compagni ' e-
spulsi, e la polizia è inter
venuta disperdendoli ed ope-

i rando numerosi fermi. 

La repressione nella RFT 

Oggi a Kassel 
processo 

di «Berufsverbot» 
a Silvia Gingold 

Licenziata perché comunista, ha già 
vinto una causa l'anno scorso 

BONN — Oggi Silvia Gingold. 
e imputata > di adesione al 
partito comunista tedesco 
(DKPL de\e comparire di 
nuovo davanti ai giudici di 
Kassel per sapere se potrà 
continuare a svolgere la sua 
professione di insegnante ov
vero. come vuole il ministro 
della cultura dell'Assia, esser
ne per sempre impedita. Si 
tratta di un processo di Be
rufsverbot (divieto di lavoro 
nel settore del pubblico im
picco) che sta suscitando va
ste reazioni all'interno e al
l'estero. 

Silvia Gingold. infatti, ha 
pia subito nel '76 un processo 
davanti al tribunale ammini-
strati\o di Kassel. che però 
non accolse la tesi del mini
stro della cultura ed ordinò 
la riassunzione della Gingold 
nell'incarico dal quale le au
torità regionali l 'a\e\ano li
cenziata appunto — ed csclu-
•ivamente — per la sua ade-

Le senatrici 
del PCI della DC 
e della sinistra 
indipendente per 

Silvia Gingold 
Le senatrici Sandra Codaz-

• si (DC), Tullia Carettoni 
(Sinistra indipendente) e 

'Vera Squarcialupo (PCI) a 
nome di tutte le parlamen 
tari dei tre gruppi, hanno 
inviato alla Corte Suprema 
del Land dell'Assia della Re 

' pubblica Federale Tedesca. 
dove oggi ha luogo il proce 
dimento contro l'insegnante 
Silvia Gingold. precessata in 
base al famigerato Berufsver
bot, un telegramma nel qua
le mentre si auspica un ver 
detto democratico, si condan
na ogni limitazione al dirit
te «1 lavoro e al pensiero. 

sione alla DKP. Contro questa 
sentenza le autorità hanno pre
sentato ricorso ed è per que
sto che oggi, in seconda istan
za. Silvia Gingold si trova 
a dover subire un nuovo pro
cesso. 

La pratica del Berufsverbot 
dura nella Germania occiden
tale da ormai cinque anni. 
Si tratta di una pratica del 
tutto contraria agli stessi prin -
cipi della Costituzione tede
sca e alle convenzioni inter
nazionali che il governo di 
Bonn ha sottascritto. Numero
se persone sono già state col
pite (gli inquisiti sono centi
naia e centinaia di migliaia). 
cioè - hanno perduto il posto 
di la\ oro o la possibilità di 
lavorare in una pubblica am 
ministrazione semplicemente 
perché la loro condotta susci
ta nel potere « il sospetto > 
che essi possano non essere 
fedeli alla Costituzione. Per
ché insorga questo « sospetto > 
non è necessario che militino 
in un partito di sinistra. Basta 
che siano stati visti una vol
ta aggirarsi fra gli ascolta
tori di un comizio contro la 
guerra nel Vietnam, aver com 
prato un giornale comunista. 
aver fatto un viaggio in Bui 
garia o a Cuba. 

Il caso di Silvia Gingold ha 
suscitato particolare emozio 
ne in quanto la giovane inse
gnante appartiene ad una fa
miglia ebrea che ha conosciu
to le persecuzioni naziste e 
suo padre è stato un valoroso 
combattente della resistenza 
francese. A favore di Silvia 
Gingold e contro la pratica 
repressiva del Berufsverbot 
si è sviluppato un movimen
to che si propone, come ha 
sottolineato il difensore dr. 
Joachim Kahl. « non solo a 
garantire a Silvia Gingold il 
pieno esercizio dei suoi diritti. 
ma anche ad aiutare tutti co
loro che sono stati colpiti dal 
Berufsverbot ». , % ̂ , r • 

Formosa devastata dal tifone Thelma 
TAIPEI — Era più di un secolo che non si ricordava una catastrofe simile: l'ha provo
cata il tifone Thelma che ha devastato le regioni meridionali di Formosa, seminando in
genti distruzioni e lasciandosi dietro un pesante bilancio di vittime. Dati provvisori parlano 
di 31 morti, sei dispersi e 199 feriti. Centinaia di case sono state distrutte, ma il danno più 
pesante è stato subito dall'industria che è paralizzata per la distruzione del sistema elet
trico. Inoltre non si sa quando l'energìa potrà tornar*. Nella foto: una strada della città 
di Kaohsiung, particolarmente colpita dal tifone. 

Una dichiarazione dell'incaricato di affari albanese a Pechino 

Tirana nega di aver chiesto 
il ritiro dei tecnici cinési 

ì PECHINO — Smentita del-
l l'ambasciata albanese alle no 
j tizie diffuse da fonti diplo-
i matiche di Belgrado secondo 

le quali Tirana avrebbe 
I chiesto il ritiro dei tecnici ed 
j esperti cinesi che lavorano in 
, Albania. L'incaricato d'affari 
j albanese a Pechino ha di 
I chiarato alla agenzia « Prance 
} Presse»: «Si tratta di totali 

calunnie destinate ad ostaco-
' lare uno sviluppo delle ami

chevoli relazioni tra i due 
paesi ». L'agenzia francese ha 
anche chiesto al dipartimento 
dall'informazione del mini
stro degli esteri cinese un 
commento sulle notizie diffu
se a Belgrado, ma da parte 
cinese, riferisce il dispaccio. 
«ci si è limitati a prender 
atto della questione senza al
cuna reazione». 

La partenza degli studenti 
albanesi da Pechino non sa
rebbe poi definitiva, si trat
terebbe semplicemente del ri
torno a casa per le vacanze. 
Cosi ha dichiarato sempre 

l'incaricato d'affari albanese 
a Pechino. La smentita e 
confermata dal fatto che gì: 
studenti hanno lasciato a l'e
chino parte dei loro effetti 
personali. Tuttavia si ricorda 
che nessuno studente albane
se è arrivato a Pechino all' 
inizio del nuovo anno scola
stico. La spiegazione degli stu
denti era che in Cina vi sa
rebbe un « livello insufficien
te degli studi soprattutto nel
le materie scientifiche». 

Valida o no questa spiega
zione si osserva che la deci
sione precede la morte del 
presidente Mao e l'allontana
mento dei « quattro ». Questo 
elemento dovrebbe contribui
re a smentire l'ipotesi secon
do la quale Tirana avrebbe 
iniziato la sua polemica con 
Pechino perché favorevole al
la linea del «quattro». La 
polemica continua. Radio Ti
rana, riferendo del congresso 
del pajtitlno spagnolo mar
xista leninista, ha trovato 
modo di criticai* la teoria 

del « tre mondi » con parole 
violente contro vecch: e nu& 
vi opportunisti che cercano 
di «accreditare la tesi che 
una delle due superpotenze è 
più pericolosa dell'altra » e 
«può essere combattuta con 
l'appoggio delia - seconda «• 
(Cioè la tesi cinese secondo 
cui l'URSS può essere com 
battuta con l'appoggio degli 
USA, n.d.r.). Radio Tirana ha 
fatto anche riferimento alla 
lotta contro « l'accerchiamen 
to imperialista e revisionista 
e contro ogni tipo di pres
sione». L'ultima parte della 
frase viene interpretata come 
riferimento alla Cina. Anche 
Pechino ricorre alla voce del 
partitino «marxista - lenini
sta » greco che in una dichia
razione al «Quotidiano del 
popolo» ribadiva la validità 
della teoria dei «tre mondi ». 
Tutto ciò potrebbe significare 
che se una polemica e degli 
screzi esistono tra Pechino e 
Tirana ci si guarda bene dal 
rrw/brmarff in rotture , 

Carter: 
è possibile 
limitare la 

proliferazione 
atomica ad uso 

militare 
WASHINGTON - 11 presi
dente Carter ha espresso in 
un'intervista la convinzione 
che « un raggio di speranza 
illumini > oggi la problemati
ca nucleare. Contrariamente 
a poco tempo addietro, oggi 
si intravvede — egli ha detto 
— la possibilità concreta di 
limitare In proliferazione del
le potenze nucleari militari. 
Circa gli impieghi di pace del
l'energia atomica. Carter si 
è già detto disposto a collabo 
rare con le nazioni bisognose 
di energia, ' anche attraverso 
il ralTorzamento dell'Agenzia 
internazionale dell'energia 
atomica di Vienna. 

Il presidente Carter ha ri
cordato nell'intervista che il 
programma degli Stati Uniti 
è basato su due principi: 
adeguala disponibilità di com
bustibili nucleari per la pro
duzione di energia, e stretto 
controllo sulle giacenze di sco
rie radioattive e di uranio 
arricchito JKT impedire che 
siano sfruttati per fabbricare 
ordigni militari. 

Carter ha definito « incorag
gianti » le risposte, da parte 
sovietica e cinese, al suo pro
posito di fermare la diffusio
ne delle armi nucleari per 
giungere un giorno alla loro 
eliminazione. L'Unione Sovie
tica — lia detto — è sembrata 
molto disponibile circa le pro
poste di controllare l'impiego 
e Io sviluppo dei combustibili, 
degli strumenti e delle cono
scenze nucleari. Ma è rima
sto «deluso» quando da Mo
sca non sarebbe venuta una 
accettazione della proposta 
USA di riduzione degli arma
menti nucleari. Con i cinesi 
Carter ha discusso il proble
ma del disarmo nucleare at
traverso il capo della missio
ne di collegamento a Washing
ton. ambasciatore Huang 
Chen. I cinesi vedono risol
versi la cosa in tre fasi: ver
tice mondiale, impegno delle 
potenze nucleari a non ricor
rere per prime alla bomba 
atomica, eliminazione totale 
degli ordigni esistenti. 

Il presidente ha detto in 
proposito che gli Stati Uniti 
sarebbero disposti a sospen
dere per un periodo di tem
po limitato tutti gli esperimen
ti nucleari. 
' Circa l'impiego pacifico del
l'energia nucleare, il presi
dente americano ha respinto 
le accuse secondo cui Stati 
Uniti. Canada e Australia 
progettano un cartello per 
negare ad altri paesi i com
bustibili nucleari di cui han
no bisogno. 

Carter si è detto favorevole 
ad accordi internazionali per 
lo scambio di informazioni 
sulla disponibilità americana 
di uranio e sulla capacità 
estrattiva del minerale, ma 
ha escluso che si possa ar
rivare ad una proprietà in
ternazionale o ad un control
lo esterno sulle miniere di 
uranio degli Stati Uniti. 

Il presidente americano ha 
! anche contestato l'idea che 
! possa verificarsi una penuria 

di uranio fra 10 o 15 anni. 
« Nessuno ha dati certi — ha 
detto — ma personalmente ri
tengo eccessive le stime della 
richiesta di combustibili nu
cleari e non credo che ci sarà 
penuria di uranio nei pros
simi 15 20 anni. Per quel
l'epoca. naturalmente, si ren-

j derà necessaria qualche tec
nologia avanzata dei reattori 

j e credo che per allora sare-
; mo pronti ad impiegarla sen-
• za pericoli >. 
! . . • 
j BRUXELLES — Vi sono at-
. tualmente « possibilità molto 
j serie » perchè l'Europa possa 
• varare a settembre il « pro-
I getto jet > cioè la macchina 
j sperimentale per la fusione 
| termonucleare. E* quanto ha 
; dichiarato a Bruvelles il pre-
j sidente di turno della CEE. 

il ministro degli esteri bel?a. 
! Henri Simonet. annunciando 

che una decisione sul sito 
verrà presa, ormai quasi si
curamente. il 20 settembre 
prossimo dal primo consiglio 

j degli esteri dopo la pausa 
! estiva. 
i I « nove » hanno inoltre de-
! CJSO — ha aggiunto Simonet 
i — di prolungare i contratti 
' dei ricercatori fino al 30 set

tembre: di affidare al comi
tato dei rappresentanti per
manenti la conclusione della 
preparazione tecnica del pro
getto e di proseguire i con
tatti bilaterali (in sua pre
senza) tra Gran Bretagna e 
Germania federale, cioè i due 
paesi rimasti in lizza per ac
cogliere il prestigioso pro
getto di ricerca in materia di 
fusione termo-nucleare. 

, Andreotti 
sibllltà di sfrut tare una di
vergenza tra Italia e Fran
cia. ma perchè la campa
gna del presidente degli 
Stati Uniti su questo tem.i 
contiene, come gli stessi 
giornali americani sotto
lineano abbondantemente , 
una certa dose di equivo
co, che. Ano a qur.ndo non 
sarà * chiari ta , . rischia di 
essere tut t 'a l t ro che pro
duttiva nelle relazioni fra 
URSS e USA ai cui svi
luppi positivi l'Italia è evi
dentemente Interessata In 
modo vitale. 

Fin qui le ragioni che ho 
definito di cara t tere spe
cificamente italiano. Per 
quanto riguarda le altre, 
più largamente europee, è 
evidente l'Interesse di Car
ter a ricercare una intesa 
assai s t ret ta con l'Europa 
occidentale. Essa sembra
va raggiunta col vertice di 
maggio a Londra. Ma le 
successive oscillazioni del
la politica di Carter verso 
l'URSS l 'hanno Incrinata 
al punto da spingere Gl-
scard d'Estuing a manife
stare aper tamente e con 
procedura insolita, il suo 
disaccordo. 

Anche i tedesco-occiden
tali, a quanto si è appre
so sul contenuto del re
centi colloqui tra Carter e 
Schmldt, hanno espresso 
notevoli perplessità su un 
discorso politico che po
trebbe portare ad un peri
coloso raffreddamento del
le relazioni fra Washing
ton e Mosca. A conti fat
ti. tutt i i governi europei 
vedono con notevole per
plessità il manifestarsi di 
accenti polemici nei rap
porti tra le due massime 
potenze mondiali. Ed è pro
babilmente a questo che 
si deve il tono piuttosto 
conciliante adoperato da 
Carter nei suoi ultimi di
scorsi. Si t ra t ta di perples
sità cr\e ci è sembrato af
fiorassero. sebbene In mo
do assai indiretto — e in 
un certo senso contraddet
te dalla polemica con Gi-
scard cui Carter ha fatto 
riferimento — anche nel 
discorso di saluto di An
dreotti at traverso la fra
se che prima abbiamo ri
ferito. Se è cosi, si t ra t ta 
dì un fatto apprezzabile. 
E non già perchè ci si 
auguri che l'Italia prenda 
le distanze dagli Stati Uni
ti. ma perchè per qualsia
si paese europeo è politica
mente saggio adoperarsi 
perchè fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica prevalga 
la logica della cooperazio
ne e non quella della reci
proca chiusura o ancora 
peggio dello scontro. An
dreotti vedrà brevemente 
Carter una seconda volta 
s tamat t ina . Nel pomerig
gio di oggi ci sarà l'in
contro con il segretario al 
Tesoro e poi con 11 Comi
tato degli affari esteri del 
Senato. In sera ta offrirà 
un ricevimento all 'amba
sciata d'Italia. Tornerà a 
Roma giovedì. 

Una trasmissione 
sull'« Unità » 

alla TV americana 
WASHINGTON — Ieri, nel
l'ora di massimo ascolto, una 
delle grandi reti televisive 
americane ha mandato in on
da un ampio servizio sulla 
redazione dell'Unità nel cor
so del quale ha anche tra
smesso una breve intervista 
con il suo corrispondente da
gli Stati Uniti che comincerà 
il lavoro da qui alla metà di 
settembre. Il servizio era ispi-

! rato a cortese simpatia cosi 
come del resto le note che tra 
i più autorevoli giornali degli 
USA il New York Times e il 
Washington Post, hanno de
dicato alla notizia. 

Al Sud 
punto di riferimento tecnico 
per gli indirizzi di sviluppo 
integrato imperniati sulle 
Regioni affinchè i progetti 
speciali risultino funzionali 
ad una visione d'assieme del
lo sviluppo. 

Il programma pone a di
sposizione degli incentivi e 
delle opere infrastruttura! i 
per l'industria 8.000 miliardi 
entro il I960 privilegiando le 
industrie piccole e medie. 
Purtroppo a questo indirizzo 
impegnata o non corrisponde 
ancora una domanda adegua-

! ta da parte delle imprese. 
Contrariamente all'indirizzo 
dei sindacati (che nelle lori 
piattaforme privilegiano !a 
destinazione meridionale de
gli investimenti) c'è un indi
rizzo confindustriale che sot
tovaluta le consguenze sul
l'intero sistema economico 
nazionale di un mancato svi
luppo meridionale. Al contra
rio occorre un indirizzo 
complessivo che. non contra 
stando il mercato, guidi i 
processi d'investimento e fa
ciliti la localizzazione im
prenditoriale nel Sud. A ciò 
deve servire anche lo stru
mento della legge di ricon
versione. ma questo comporta 
un'azione politica del governo 
centrale verso l'imprendito
rialità per convincerla della 
convenienza di un i flusso 
d'investimenti al Sud. 

II programma dell'interven
to straordinario impegna in 
modo eccezionale le Regioni. 
Vi è una dotazione di 2.000 
miliardi per progetti di svi-

' luppo d'interesse regionale, e 
questo è un banco di prova 

'impegnativo e immediato per 
.le Regioni. E a questo pro-
1 posJto Alinovi Ila avanzato 
.alcune proposte per rendere 
più etficacc il metodo di go
verno delle Regioni: 1) censi* 
re rapidissimamente tutte le 
opere « cantierablli > e farle 
partire subito avviando, in 
particolare, la macchina del* 
l'edilizia pubblica: 2) decen
trare i , fondi della spesa 
pubblica ordinaria: 3) con
centrare presso le Regioni i 
compiti della programmazio
ne e della progettazione del
l'intervento economico: 4) la
vorare sui bilanci di cassa e 
apprestare un bilancio plu
riennale fino al 1060; 5) sta
bilire una cooperazione tra il 
Comitato regioni e lo specia
le ufficio presso il ministero 
per il Mezzogiorno al fine di 
assistere le Regioni meridio
nali nell'attività programma-
toria. 

Alinovi ha, infine, affronta
to due temi del programma 
particolarmente connessi con 
l'azione nel Mezzogiorno: 
l'agricoltura e le partecipa
zioni statali. Per il primo a-
spetto è decisivo il coordi
namento tra intervento stra
ordinario ed ordinario dello 
Stato e delle Regioni con cui 
deve intrecciarsi il movimen
to dei braccianti, del giovani. 
del sindacato, delle coopera
tive. Si potrebbero utilizzare 
oltre 200 miliardi nel 1977 
(finanziamento dei program
mi di sviluppo agricolo) per 
completare i programmi ini
ziati e avviarne di nuovi. Un 
aiuto immediato e articolato 
va prestato al costituirsi di 
iniziative produttive da parte 
dei giovani in base alla legge 
sul preavviamento. 

Occorre prevedere l'Inizio, 
fin dal 1 gennaio, dell'utilizzo 
dei fondi dei programmi spe
ciali di settore (zootecnia, or
tofrutta. olivicultura, zone in
terne. forestazione, ecc.). Ciò 
può stimolare un processo di 
industrializzazione per l'agri
coltura e più in generale un 
aumento e una qualificazione 
dell'occupazione. 

Per quanto riguarda le par
tecipazioni statali, occorre 
dire che si tratta di un nodo 
stringente. In sede parlamen
tare si è riusciti a impostare 
correttamente la questione 
Gioia Tauro-Bagnoli: il go
verno italiano discuterà in 
sede CEE tutto il suo pro
gramma siderurgico di cui 
sono parte l'impianto cala
brese (nella variante 1975) e 
quello di Bagnoli. Sulla base 
del riconoscimento che questi 
impianti ricadono sul territo
rio del Mezzogiorno il gover
no perverrà in sede CEE alle 
conclusioni per quanto ri
guarda quantità e qualità 
degli acciai; ma per tutto il 
resto (dove. come, quando. 
chi) sarà l'Italia a decidere 
in proprio. 

Per quanto riguarda la si
derurgia meridionale in gene
rale. correzioni sono possibili 
ma a patto da non essere 
strumento della pretesa dei 
grandi gruppi di dettare la 
strategia siderurgica dello Sta
to avendo alla propria coda 
le partecipazioni statali. L'in
teresse del Mezzogiorno è di 
avere partecipazioni statali con 
imprese valide che contribui
scano allo sviluppo generale. 

Tutto questo comporta — 
ha concluso Alinovi — un im
pulso straordinario alla ini
ziativa unitaria delle forze 
democratiche. 

Numerosissimi sono stati 
ì gli interventi, il cui contenu-
1 to è impossibile qui riassu

mere. Ne citiamo alcuni. II 
repubblicano Compagna ha 
sollevato interrogativi d*i fon
do circa la possibilità che le 
Regioni, titolari della pro-

| grammazione territoriale, rie-
j scano davvero a esercitare i 
! poteri loro conferiti. Il presi-
I dente della Cassa per il Mez

zogiorno Servidio ha difeso 
l'operato e le caratteristiche 
dell'istituto ammettendo tut
tavia che si pone il proble
ma di una sua evoluzione 
per rendere compatibile ed 
omogeneo l'intervento straor
dinario con la programmazio
ne regionale. Il prof. Ruffolo 
ha sostenuto che il Sud (nel 
quale la crisi dell'industria 
pesante si connette alla di
sgregazione di quella piccola 
e media) può affrontare un 
processo di industrializzazio
ne solo nel quadro di una pro
grammazione industriale na
zionale. 

Il presidente dell'assemblea 
siciliana, compagno De Pa
squale ha sollevato, come pre-
limfiiare. il problema di un 

salto di fase nei rapporti po
litici nelle regioni meridiona
li. e ha sottolineato come la 
legge 183 vada intesa come 
uno strumento di transizio
ne da un intervento straor
dinario d'ispirazione centrali-
stica ad un modello di azio
ne economica pubblica incen
trato sui poteri democratici 
territoriali. Il responsabile 
della Sezione agraria del PCI. 
La Torre ha in particolare 
richiamato l'esigenza che le 
Regioni si frangano nelle con
dizioni di utilizzare tutta la 
gamma dei finanziamenti or
dinari. nell'ambito del pro
grammi settoriali, per dare 
organicità e continuità nel 
tempo anche a iniziative spe
ciali come quella per II preav-
viumento giovanile. Sono an
che Intervenuti, fra gli altri. 
i compagni Fermnricllo e Rag
gio. 

Nelle sue conclusioni, il 
compagno Napolitano hn pun
tualizzato gli aspetti salienti 
del convegno. Muovendo dal
le serie preoccupazioni per 
il presente e l'avvenire del 
Mezzogiorno, la prima • esi
genza che si pone è di spin
gere a decisioni di efficacia 
immediata che allentino il pe
ricolo di caduta dell'occupa
zione. Il programma offre un 
complesso di potenzialità e 
di opportunità da porre ur
gentemente in valore. Il suo 
elemento essenziale sta nello 
impegno ad un rilancio del
la programmazione (anzitut
to tramite i piani di settore) 
in un quadro unitario di ob
biettivi e di compatibilità. 

Di particolare spicco me
ridionalistico sono i piani di 
settore per l'industria. Deve 
essere chiaro — ha osserva
to — che non v'è speranza 
di sviluppo del Sud al di 
fuori di una politica di ri
conversione guidata dal pote
ri pubblici. E proprio nel 
momento della riconversione 
dell'apparato industriale del 
Nord che può scattare la scel
ta meridionalista nel senso 
di una almeno parziale di
slocazione delle attività con
vertite al Sud. E" qui elio 
deve intervenire la mano 
pubblica con le opportunità 
offerte dalla legge di ricon
versione. 

L'altro fattore risolutivo è 
dato dall'impegno coerente
mente meridionalistico del 
movimento operaio. Un forte 
segno in tal senso è presente 
nelle piattaforme strappate 
nelle vertenze dei grandi grup
pi. ma certo occorre che la 
coerenza meridionalista inve
sta tutto l'insieme dell'azione 
sindacale, a partire dalle oc
casioni più delicate come quel
le della crisi di determinate 
produzioni settentrionali. 

All'interno dell'area meri
dionale — infine — si pon
gono tre esigenze parallele: 
l'impegno per attuare una se
rie di leggi ordinarie di fi
nanziamento: la modifica del
la concezione dell'intervento 
straordinario nel senso di un 
coordinamento reale della 
Cassa con le Regioni: l'ade
guamento delle Regioni stes
se ai nuovi compiti: questo. 
prima ancora che misure fun
zionali. comporta una scelta 
politica e cioè il superamen
to dell'attuale quadro dei rap
porti di maggioranza nelle 
amministrazioni meridionali 
con l'ingresso anche dei co
munisti nella loro direzione. 

Incontro 
su terre incolte 
e occupazione 

giovanile 
ROMA — Nella sede della 
Lega nazionale delle coope
rative in via Guattani a Ro
ma si svolge stamane un in
contro fra i dirigenti del set
tore agricolo delle tre orga
nizzazioni cooperative (Lega. 
Confederazione cooperative e 
Associazione cooperative) e 
ì rappresentanti delle com
missioni agrarie del PCI. 
PSI. PSDI. PRI e PLI. delle 
federazioni giovanili comu
nista. socialista, democri
stiana, socialdemocratica, re
pubblicana e liberale, della 
Coldiretti, dell'Alleanza con
tadini, della Confagricoltura. 
delle Federazioni mezzadri 
e braccianti della CGIL. 
CISL. UIL e della Federa
zione unitaria sindacale. 
Scopo dell'incontro, i proble
mi relativi all'applicazione 
nel settore agricolo della 
legge sulla occupazione gio
vanile anche in rapporto al 
problema della utilizzazione 
delle terre incolte, per II 
quale è in preparazione un 
apposito provvedimento le
gislativo. 

L'UNITA' 
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